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QUANTO SCR E COC RICHIEDONO OGNI GARANZIA/LOB DEL 
PRODOTTO? QUALE TRA DUE O PIÙ TARIFFE È PIÙ REDDITIZIA 
NELL’OTTICA DELLA DIRETTIVA? COME OTTIMIZZARE MARGINI E 
CARICAMENTI NEL PROCESSO TARIFFARIO E QUALI INDICATORI 
DI PERFORMANCE RISK ADJUSTED UTILIZZARE? A ILLUSTRARLO, 
MILLIMAN
La definizione di un efficace profilo di rischio, e la com-
prensione dell’esposizione a questo, sono le principali 
sfide che il management assicurativo deve affrontare 
con Solvency II. 
La discontinuità introdotta dalla direttiva richiede la de-
finizione di nuove metriche attraverso le quali calibrare 
l’ottimizzazione del business assicurativo, in ottica risk 
based. L’attuale contesto normativo richiede una profon-
da revisione del processo di pricing, in grado di poter 
analizzare e comprendere non solo la tradizionale red-
ditività tecnica attesa, ma anche l’ammontare di capitale 
richiesto dalle nuove regole, e il relativo costo per ciascu-
na garanzia o linea di business (LoB) esercitata.
Sulla base delle metriche di rischio adottate, la compa-
gnia deve definire, a livello di singola garanzia/LoB, ulte-
riori driver da contestualizzare nel processo di pricing, 
quali la velocità di liquidazione, la struttura riassicurati-
va, l’incidenza dei premi pluriennali, le somme assicura-
te per determinati eventi, ecc.
La definizione del set di driver deve necessariamente es-
sere calibrata e consistente, con l’allocazione del costo 
del capitale calcolato secondo i principi Solvency II, in 
modo da modellare e comprendere la profittabilità risk 
adjusted per ogni singolo prodotto/garanzia/LoB, com-
parando e analizzando indicatori di performance che 
misurano la rischiosità e il rendimento di un prodotto 
come Irr, rorac, rarorac (e altri basati sull’assorbi-
mento di Scr e sul coc).
Le compagnie che lavoreranno all’implementazione di 
questi processi e a ottimizzare l’allocazione del capitale 
(ad esempio il pricing risk adjusted) trasformeranno il 
costo (l’accantonamento del requisito di capitale) in op-

portunità, ovvero nel criterio di selezione tra opzioni ta-
riffarie e, quindi, in vantaggio competitivo.

SOLUZIONI PER IDENTIFICARE I RISCHI
Milliman ha sviluppato approcci innovativi e pragma-
tici per il mercato assicurativo. Un esempio di questo 
è l’implementazione di alcuni moduli chiave del nuovo 
processo di pricing sotto Solvency II. 
Le soluzioni sviluppate aiutano le compagnie a misura-
re e gestire l’ottimizzazione del capitale tra le diverse 
linee di business. In particolare, l’approccio di capital 
management e allocation di Milliman aiuta a identifica-
re i rischi e le opportunità nascoste, affinare le proprie 
strategie di business, innovare i loro processi di pricing 
e riallocare il capitale per massimizzare i rendimenti.

OTTIMIZZARE I DRIVER 
DI SOLVENCY II NEL 
PROCESSO DI PRICING

Le soluzioni sviluppate da Milliman (come ad 
esempio Milliman Spot - Solvency II princing op-
timization tool) comprendono due moduli princi-
pali: Pricing module che analizza l’assorbimento 
del requisito di capitale di una tariffa; Capital 
management module, che esamina i vari driver 
del processo di pricing e la relativa ottimizzazio-
ne vincolata in ottica Scr. 
Entrambi i moduli forniscono informazioni e ri-
sultati su varie dimensioni di analisi, ad esempio: 
singola (stand alone) e integrata (intero portafo-
glio) e per viste temporali, attuale e prospettica.

RISULTATI SU VARIE DIMENSIONI


